
Quale patente? 
 
lI recepimento delle normative comunitarie sui permessi di guida, e la contemporanea volontà di salvaguardare i diritti di 
chi la moto la guidava già, hanno creato molta confusione in tema di patenti. Si è generata così una casistica 
impressionante per articolazione e complessità che mette a dura prova la capacità di comprensione degli Italiani, anche 
di quelli abituati ad avere a che fare quotidianamente coi nodi della burocrazia. Questa la situazione aggiornata. 
 
Patente A1 
Patente conseguibile a partire dai 16 anni d'età e prima di diventare maggiorenni. Permette di guidare moto fino a 125 cc 
di cilindrata e con potenza non superiore a 11 kW (15 CV). A 18 anni per passare alla patente A2, che permette di 
guidare moto con potenza massima di 25 kW - o 34 CV - e rapporto peso/ potenza non superiore a 0,16 kW/Kg, è 
necessario ripetere l'esame pratico perché varia la tipologia di moto. Dopo due anni di guida la patente diventerà 
automaticamente «illimitata». Vale anche all'estero. Nei Paesi che non aderiscono al trattato di mutuo riconoscimento 
delle patenti serve la patente internazionale. 
 
Patente A 
Conseguita prima del 1/1/86  
Si  può guidare qualunque  motocicletta  in Italia e all'estero. Nei Paesi che non aderiscono al  trattato  di   mutuo  
riconoscimento  delle patenti serve la patente internazionale.  
Conseguita fra 1/1/86 e il 25/4/88  
Si può guidare ogni moto, ma solamente in Italia. Per guidare all'estero bisogna sostenere un esame pratico. 
Conseguita fra il 26/4/88 e il 30/9/93  
Si può guidare qualunque motocicletta in Italia e all'estero. Nei Paesi che non aderiscono al trattato di mutuo 
riconoscimento delle patenti serve la patente internazionale.  
Conseguita dopo l'1/10/93  
A2: Nei primi due anni dal conseguimento la patente è del tipo A2 e consente di guidare moto con potenza massima di 
25 kW- o 34 CV - e rapporto peso/potenza non superiore a 0,16 kW/Kg. Dopo due anni la patente diviene 
automaticamente "illimitata". Esiste anche la possibilità, per chi ha già compiuto il ventunesimo anno di età al momento 
di conseguire la patente, di poter guidare subito («accesso diretto») qualsiasi tipo di veicolo a due ruote motorizzate, e di 
qualunque potenza, sostenendo l'esame pratico in sella a una moto di almeno 35 kW (48 CV). 
 
Patente B 
Se si è stati precedentemente in possesso della patente  A,  si  fa   riferimento  alle  date  di conseguimento di quella. 
Nel frequente caso che sulla patente B non fossero stati trascritti i dati della patente A a suo tempo conseguita, la 
annotazione può essere   richiesta   agli   uffici   provinciali   del Dipartimento dei Trasporti terrestri. Per chi invece non 
avesse mai avuto la patente A,  la  B  abilita  alla  guida  della  moto  nei seguenti casi: 
Conseguita prima dell'1/1/86 
Si  può  guidare qualunque  motocicletta  in Italia e all'estero. Nei Paesi che non aderiscono al trattato di  mutuo  
riconoscimento delle patenti   serve   la    patente   internazionale. 
Conseguita fra 1/1/86 e il 25/4/88 
Si può guidare qualunque motociclo ma solo in Italia. Per guidare all'estero è necessario superare un esame pratico di 
guida.  
Conseguita dopo il 26/4/88 (senza aver avuto precedentemente la A). 
Si possono guidare moto fino a 125 cc e con potenza non superiore a 11 kW (15 CV). È consentito    il    trasporto    del 
passeggero. All'estero è riconosciuta in Austria, Belgio, Spagna e Francia. 
 
Ciclomotori 
Dal 1/7/2004 tutti i minorenni per poter guidare un ciclomotore debbono essere in possesso di un attestato di idoneità 
alla guida (patentino), conseguibile gratuitamente nelle scuole, dopo aver seguito l'apposito corso, oppure a pagamento 
nelle autoscuole. L'obbligo sarà esteso anche ai maggiorenni a partire dall'1/7/2005.  
 
Note 
Se si sostiene l'esame con un veicolo dotato di cambio automatico, si ottiene una patente che non permetterà di guidare 
moto con cambio meccanico. Se avete compiuto 21 anni al momento di conseguire la patente, potete scegliere fra la A2 
e l'accesso diretto (vedi ultimo paragrafo patente A), affrontando l'esame con una moto con potenza limitata a 25 KW o 
con una moto che abbia almeno 35 KW. Non potete invece sostenere l'esame pratico con una moto con potenza 
superiore a 25 e inferiore a 35 KW, perché non rientra in nessuna delle due categorie suddette. Il trasporto del 
passeggero per ora non è possibile sui ciclomotori. Sui i veicoli di cilindrata maggiore è invece sempre consentito se il 
veicolo è omologato per due persone. Il conducente comunque deve aver già compiuto la maggiore età.  
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